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Territori da Vivere si congeda: cinque anni di 
lavoro per la cultura 
 

In questi cinque anni di lavoro il progetto ha attraversato diverse fasi, ha visto momenti di forte 
accelerazione e altri di più lenta maturazione, ha accompagnato l'esordio di nuove attività e ha 
visto congedarsi alcuni dei suoi più grandi sostenitori , a partire dalla dott.sa Laura Fornara che nel 
2015 accolse favorevolmente la nostra richiesta e che oggi è stata chiamata a dirigere La 
Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura della Compagnia di San Paolo. 

Territori da Vivere è nato per il desiderio di Casa di Carità Arti e Mestieri di sperimentare un percorso 
innovativo in ambito culturale, con l'intento di trasformare un piccolo Centro di formazione in un 
motore di sviluppo per la collettività. 

- Il progetto “Territori da Vivere” rappresenta un percorso di esplorazione e ricerca di buone prassi 
nella comunicazione per i beni culturali, alimentato da alleanze di territorio fondate sulla fiducia 
reciproca e sulla capacità di co-progettazione.- riferisce l'Ing. Attilio Bondone Presidente di Casa di 
Carità Arti e Mestieri - Abbiamo offerto competenze innovative al territorio ma è nella capacità di 
restituire ai cittadini il senso di appartenenza a questo Bene Comune che ci piacerebbe venisse 
letto il nostro lavoro- 

La cultura con cui, a detta di alcuni, non si mangia, è diventata oggi il cuore di una proposta di 
fruizione turistica dei piccoli centri, capace di far vivere esperienze autentiche, fondate sulla 
consapevolezza diffusa di vivere in un territorio ricco di identità e capace di accogliere. 

Moltissime sono state le esperienze, le occasioni di confronto e grande la soddisfazione che 
abbiamo ricevuto via via ricevuto nel nostro nuovo ruolo, da tutti riconosciuto, ben attenti a non 
soverchiare nessuno e a lasciare piuttosto che per ogni partner si aprissero possibilità di confronto e 
crescita. 

Ma non finisce qui, perché  il progetto ha realizzato servizi e prodotti che resteranno disponibili per 
ospiti, istituzioni e associazioni. In particolare segnaliamo la Redazione diffusa dedicata alle 
associazioni culturali e alle Pro Loco che volessero essere supportate nella comunicazione delle 
proprie attività. Dall'esperienza del progetto è nato uno spazio fisico, il #REDLAB ospitato presso lo 
spazio di Coworking L'HUB di Casa di Carità. I giovani che in esso operano, sono in grado di 
collaborare per la definizione di strategie editoriali per la comunicazione on e off line. 

Prosegue nel corso del 2020 il tour di Libarna fuori Libarna, un’esperienza di preparazione alla visita 
del sito archeologico o alternativa ad essa nel caso di persone impossibilitate a raggiungerla. Il 
servizio è al momento disponibile grazie all’attività dell’associazione Libarna Arteventi che raccoglie 
le richieste e costruisce moduli di visita virtuale basati sull’applicazione Touch Libarna, realizzata da 
territori da Vivere in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti E Paesaggio Per 
Le Province Di Alessandria, Asti E Cuneo. Gli anziani delle case di riposo hanno detto di trovarsi a 
proprio agio "tra le cose vecchie" e ci hanno incoraggiato a proseguire nel tour in attesa di 
organizzare visite al sito archeologico.  
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Infine presentiamo il Vademecum per l'Albergo Diffuso, realizzato con il contributo del prof. 
Giancarlo Dall’Ara, ideatore del modello e della filosofia che anima questo modello di ospitalità. 
In collaborazione con Regione Piemonte, Alexala e Associazione Alberghi diffusi abbiamo reso 
disponibile a uso degli uffici tecnici e dei cittadini un vademecum per la realizzazione di una 
struttura ricettiva di ospitalità diffusa: la pubblicazione è scaricabile gratuitamente dal sito 
territoridavivere.org. Come sostiene Pierluigi Prati Presidente di Alexala - dove si sono insediati, gli 
alberghi diffusi hanno saputo non solo creare risorse ed occupazione, ma si sono posti come 
baluardo allo spopolamento e sono diventati anche veri e propri "prodotti turistici". 

Marzo Lanza, Assessore del Comune di Ovada a Turismo, Promozione e sviluppo del territorio 
sottolinea: “La decisione di entrare in partnership del comune di ovada nel progetto territori da 
vivere è stato il primo atto dell’amministrazione di Paolo Lantero nel precedente mandato, è stata 
una decisione saggia che ha fatto capire quanto fosse importante il turismo e il territorio per la 
nostra città. Ho personalmente partecipato a tantissimi appuntamenti di questo progetto e ho 
compreso la sua efficacia. Per la prima volta le tematiche del turismo sono state sviluppate in 
modo professionale e scientifico. Un grande passo avanti per un territorio che sta cercando il suo 
posizionamento in questo ambito.” 

Conclude Raffaella Pastorino, Direttore del Centro di formazione di Ovada - Grazie al lavoro svolto, 
nell'area dell'ovadese e del novese si è creato un team di formatori esperti  che hanno costruito 
ulteriori  percorsi formativi con qualifica professionale, finanziati dalla FSE tramite Regione Piemonte: 
il Centro di Ovada si è quindi accreditato come polo innovativo per la formazione in ambito 
turistico e culturale - 

L'attività proseguirà infatti con seminari e corsi con qualifica professionale fino al 2022. 
Per l'anno formativo 2019-20 è ancora possibile iscriversi ai seguenti corsi: 

Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza - Triennale - 2970 ore  
Tecnico specializzato in ospitalità turistica - 600 ore 
Elementi di Marketing territoriale - PSR 2014/2020 - 16 ore  
Digital strategy & web marketing - PSR 2014/2020 - 16 ore  
Elementi di accoglienza e customer care - PSR 2014/2020 - 16 ore  
La preziosa collaborazione con il Consorzio Sistema Monferrato continuerà ad arricchire di 
contenuti innovativi i seminari e i corsi dei Territori da Vivere.  

Il territorio, le istituzioni, la comunità locale e i professionisti proseguiranno nell'impegno di creare 
competenze tra chi opera nei Territori da Vivere, al fine di perseguire nuovi obiettivi e rendere più 
forte la capacità di collaborazione nella promozione e valorizzazione dei beni comuni. 

I numeri del progetto: 
• oltre 1200 ore di formazione erogata  
• più di 800 studenti, giovani e adulti del territorio hanno preso parte a seminari, corsi, 

conferenze 
inoltre 

• 30 associazioni culturali  
• 25 Enti istituzionali 
• più di 30  imprese turistiche 
• 27 professionisti 

 
Resta da scoprire il numero esatto di tranci di focaccia sfornati e venduti durante i Mercatini 
dell'antiquariato di Ovada. cit. Tonino Rasore, già presidente Pro Loco Ovada. 
 
 
I 5 anni del progetto sono raccolti qui: www.territoridavivere.org 


